
 
 

 

 

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti, 

ultimamente, in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 

Domenica della Santa Famiglia  
31.12.2023 

Anno 7 
N. 15 

  

Carissimi,   

nel clima delle feste di Natale, celebriamo in 
quest’ultima domenica dell’anno la Santa Famiglia 
di Nazaret. Il Vangelo ci presenta Maria e Giuseppe 
che portano il bambino Gesù a Gerusalemme per 
presentarlo al Signore, come richiedeva la legge 
mosaica (Lc 2,22). Vanno al tempio per attestare che 
il figlio appartiene a Dio e che loro sono i custodi 
della sua vita e non i proprietari. Ogni genitore è 
custode e non proprietario della vita dei figli, e 
deve aiutarli a crescere, maturare e trovare il 
proprio posto nel mondo. I figli sono dono di Dio ed ogni famiglia è chiamata anche 
ad educarli ad aprirsi a Dio che è la sorgente stessa della vita. 

Il primo gennaio celebriamo la festa di Maria Madre di Dio ed anche la Giornata 
Mondiale per la Pace. In un mondo afflitto dalla guerra, preghiamo la Madonna che 
ottenga per il mondo la pace, rendendoci anche noi collaboratori e strumenti di 
pace a partire dalle nostre famiglie!  

Buona Domenica e Buon Anno Nuovo! 

     don Filippo con don Giancarlo, don Luciano, don Dan e don Henrique  

  

“La pace è il frutto di relazioni che riconoscono e accolgono l’altro nella sua 

inalienabile dignità, e di cooperazione e impegno nella ricerca dello sviluppo 

integrale di tutte le persone e di tutti i popoli.” 

Papa Francesco  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

 



 
TEMPO DI NATALE 

“EMMANUELE: DIO CON NOI” 
Il bambino nella mangiatoia 

 Questo tempo di Natale ci ricorda la realtà straordinaria che Dio si è 
fatto uomo. Dice l’evangelista Giovanni che “il Verbo ha posto la sua tenda in mezzo a noi”. Vuol 
dire che Egli ci è vicino, cammina con noi. Sposta la sua tenda dove la spostiamo noi e nello stesso 
tempo ci indica il cammino. Ecco allora il Bambino nella mangiatoia chiude ed apre il nostro 
cammino: vogliamo anche noi stare vicino a Lui!   

«È nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore» (Lc 2,11). Sono le parole dell’angelo nel 
cielo di Betlemme e sono rivolte anche a noi. Ci riempie di fiducia e di speranza sapere che il 
Signore è nato per noi; che la Parola eterna del Padre, il Dio infinito, ha fissato la sua dimora tra 
noi. Si è fatto carne, è venuto «ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1,14): ecco la notizia che cambia il 
corso della storia! (Papa Francesco) 
  

Sosterò un po’ in silenzio davanti al presepe chiedendomi che posto ha 
Gesù nella mia vita e impegnandomi a fargli più spazio. 

 

DOMENICA 31 DICEMBRE - FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 
Gesù, Maria e Giuseppe 
a voi, Santa Famiglia di Nazareth, 
oggi, volgiamo lo sguardo 
con ammirazione e confidenza; 
in voi contempliamo 
la bellezza della comunione nell’amore vero; 
a voi raccomandiamo tutte le nostre famiglie, 
perché si rinnovino in esse le meraviglie della grazia. 
Santa Famiglia di Nazareth, 
scuola attraente del santo Vangelo: 
insegnaci a imitare le tue virtù 
con una saggia disciplina spirituale, 
donaci lo sguardo limpido 
che sa riconoscere l’opera della Provvidenza 
nelle realtà quotidiane della vita. 
Santa Famiglia di Nazareth, 
custode fedele del mistero della salvezza: 
fa’ rinascere in noi la stima del silenzio, 
rendi le nostre famiglie cenacoli di preghiera 
e trasformale in piccole Chiese domestiche, 
rinnova il desiderio della santità, 
sostieni la nobile fatica del lavoro, dell’educazione, 
dell’ascolto, della reciproca comprensione e del perdono. 

Papa Francesco   

Santa Famiglia di Nazareth, 
ridesta nella nostra società la consapevolezza 
del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 
bene inestimabile e insostituibile. 
Ogni famiglia sia dimora accogliente di bontà e di 
pace 
per i bambini e per gli anziani, 
per chi è malato e solo, 
per chi è povero e bisognoso. 
Gesù, Maria e Giuseppe 
voi con fiducia preghiamo, a voi con gioia ci affidiamo. 
 



 
LUNEDÌ 1 GENNAIO  

GIORNATA MONDIALE DELLA PACE  
Dal messaggio di Papa Francesco per la 57-esima  

Giornata Mondiale della Pace 

“La mia preghiera all’inizio del nuovo anno è che il rapido sviluppo di forme di intelligenza 
artificiale non accresca le troppe disuguaglianze e ingiustizie già presenti nel mondo, ma 
contribuisca a porre fine a guerre e conflitti, e ad alleviare molte forme di sofferenza che 
affliggono la famiglia umana. Possano i fedeli cristiani, i credenti di varie religioni e gli uomini 
e le donne di buona volontà collaborare in armonia per cogliere le opportunità e affrontare le 
sfide poste dalla rivoluzione digitale, e consegnare alle generazioni future un mondo più 
solidale, giusto e pacifico.” 

È possibile leggere l’intero messaggio al link: 
https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/20231208-messaggio-57giornatamondiale-pace2024.html 

 
ANNO NUOVO, VITA NUOVA 

dalle lettere di Don Orione 
Abbiamo cominciato l'anno nuovo: rendiamo grazie a Dio dei tanti benefici ricevuti, e 

cominciamo oggi ad amare e a servire veramente Gesù Cristo e la Santa Chiesa Romana, Madre 
nostra, in grande fuoco di carità, con tutto il cuore, con tutta l'anima, con tutta la nostra povera 
vita.  

Prostrati ai piedi di Dio, a Lui, che è il Padre nostro celeste, chiediamo umilmente perdono di 
tutte le ingratitudini della vita passata, e ciascuno dica di cuore: "nunc incipio in Nomine Jesu": 
ora comincio nel Nome di Gesù: comincio ad essere di Cristo e della Chiesa:  

"nunc incipio esse Christi et Ecclesiae".  
Anno nuovo, vita nuova: vita santa e santificante!  
Anno nuovo, vita tutta in Gesù, di Gesù, per Gesù!  

Viviamo in Gesù!  
Perduti nel suo Cuore, affocati d'amore, piccoli, piccoli, piccoli: semplici, umili, dolci.  
Viviamo di Gesù!  

Come bambini tra le sue braccia e sul suo Cuore, santi e irreprensibili sotto il suo sguardo; 
inabissati nell'amore di Gesù e delle anime, in fedeltà e obbedienza senza limite a Lui e alla sua 
Chiesa!  

Viviamo per Gesù!  
Tutti e tutto per Gesù niente fuori di Gesù, niente che non sia Gesù, che non porti a Gesù, che 

non respiri Gesù!  

In modo degno della vocazione, che abbiamo ricevuta, modellati sulla sua Croce, al suo 
sacrificio, sulla sua obbedienza "usque ad mortem", in oblazione e totale olocausto di noi stessi, 
qual profumo d'odore soave. 

 

  



PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 920025 
e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 7792910  
e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 

 

Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 
la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

 
 
 

DOM  31 SAN SILVESTRO - Ringraziamento di fine anno  
  S. Messe San Pio X ore 8.00 e ore 10.00; Gesù Lavoratore ore 10.30  
  ore 17.00  Adorazione e Te Deum a San Pio X  
 ore 18.00 Santa Messa a San Pio X  

LUN 1 SOLENNITÀ MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 
  S. Messe San Pio X ore 8.00 e ore 11.00 (anziché ore 10.00)  
    Gesù Lavoratore ore 10.30 

VEN 5 VIGILIA DELL’EPIFANIA  
  ore 16.00 Laboratorio con i bambini a Gesù Lavoratore  
  ore 18.00 Santa Messa, benedizione e falò a Gesù Lavoratore 
  ore 18.00 Santa Messa a San Pio X 

SAB 6 SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA 
  S. Messe San Pio X ore 8.00, ore 10.00 e ore 18.00  
     Gesù Lavoratore ore 10.30 (sospesa quella delle ore 18.00) 

DOM  7 BATTESIMO DI GESÙ  
  S. Messe San Pio X ore 8.00 e ore 10.00 - Gesù Lavoratore ore 10.30 

DICEMBRE/GENNAIO 2023-2024 

Un grazie speciale a tutti coloro che si sono prestati 
per il servizio alla SME nel fare i pacchetti di Natale. 
Le offerte raccolte ci aiuteranno per le varie 
iniziative della parrocchia e per far fronte alle  
spese di luce, riscaldamento, manutenzioni varie. 
La generosità e disponibilità di tanti ci hanno  
permesso di essere anche Chiesa in uscita, por-  
tando un segno significativo in un luogo molto fre-  
quentato. Il Signore ricompensi quanti si sono prodi-  
gati e faccia sì che il seme gettato possa portare frutti di  
bene anche in quanti hanno usufruito del nostro servizio. 

Grazie di cuore a tutti gli operatori pastorali 
e a tutti quelli che si sono impegnati per ren-  

dere belle le nostre Chiese e le no- 
stre celebrazioni, a chi ha donato  
il suo tempo nel servizio caritativo,  

nella comunicazione, nella cateche-  
si, nell’oratorio, nella cura dei giovani,  

nella visita ai malati, nell'attenzione agli  
anziani, nella pulizia degli ambienti, nella 

preghiera e offerta dei sacrifici e sofferenze... 
Tutti, tutti, tutti il Signore benedica e ricompensi! 

    Don Filippo 


